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è autor izzata la maggiore spesa di lire 
3,400,000 in aggiunta a quella disposta con 
le leggi 11 luglio 1907, n. 502, 30 giugno 1909, 
n. 407, 13 aprile 1911, n. 311, pel completa-
mento dell'edificio dest inato a sede del Mi-
nistero dei lavori pubb l i c i» . ! 

PEANO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
PEANO. Non ho nulla da osservare in 

merito a questo s tanziamento, ma credo 
necessario di r ichiamare l 'a t tenzione del 
Governo su l . g rave problema degli edifìci 
pubblici. 

Vi fu una legge la quale stabil iva la co-
struzione degli edifìci per i Ministeri della 
marina, dell ' istruzione, della grazia e giu-
stizia e della Corte dei conti. 

Ora comprendo che sia s ta ta sospesa la 
costruzione in questi momenti in cui non 
è facile t rovare mezzi e modi di costru-
zione, ma d ' a l t ra pa r te credo che sia sommo 
interesse che tu t t i i proget t i e t u t t i i mezzi 
che fin da ora si possono allestire siano 
apprestat i , per dare opera sollecita alla co-
struzione, appena questa sia possibile. 

I n f a t t i il problema della occupazione 
degli edifìci p r iva t i per servizi pubblici 
diventa in Roma un problema gravissimo. 
Noi vediamo t u t t i i giorni che per ne-
cessità della guerra, che pure comprendo, 
vengono occupat i nuovi locali, è quindi si 
rendono sempre più difficili le condizioni di 
abitabilità sia per la popolazione civile, sia 
dopo la guerra per quanto rif letterà l ' in -
dustria del forestiero. 

Quindi prego il Governo di porre la sua 
attenzione su questo problema e, r iguardo 
agli edifìci pubblici di cui f u sospesa la co-
struzione, di assicurarmi che appena ciò 
sia possibile ne sia ripresa la esecuzione, stu-
diando fìn d 'ora quanto è necessario per 
portarla a compimento. 

DAEI , ministro dei lavori pubblici. Chie-
do di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
DARI, ministro dei lavori pubblici. L'o-

norevole Peano riconosce giusti i motivi 
che resero necessario di sospendere molte 
di quelle opere ; ed appun to per- questi 
motivi credo che la discussione del dise-
gno di legge debba essere r inviata . I n f a t t i 
il decreto del 1915 aveva lo scopo di fissare 
il fabbisogno per il completamento dell'edi-
ficio sede del Ministero dei lavori pubblici; 
ma se quel proget to poteva dirsi approssi-
mativamente esat to allora, ognuno di voi 
comprende come oggi, per le for t i varia-
zioni dei prezzi, quella approssimat iva esat-

tezza sia venuta meno; e quindi sia cessato 
anche lo scopo di quel disegno di legge. 

Ma l 'onorevole Peano, pure riconoscendo 
questo, ha raccomanda ta la massima dili-
genza nella compilazione de' progett i , in 
guisa che quando sarà possibile r iprendere 
le opere, esse possano effet t ivamente essere 
eseguite. 

Sono pienamente d 'accordo con lui. Egli 
forse non ignora come gli uffici tecnici ab-
biano avu te istruzioni precise perchè alle-
stiscano e tengano pront i per il dòpo guerra 
t u t t i i progett i . 

Sicché, d 'accordo in questo suo deside-
rio, prendo a t to altresì della sua dichiara-
zione con la quale si riconosce giustificata 
la sospensione a t tua le delle opere; e chiedo 
anche che la Camera voglia consentire che 
sia sospesa la conversione in legge di que-
sto decreto, al quale è venuto meno il fine. 

NAYA CESARE, relatore. Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
NAYA CESARE, relatore. Quale relatore 

su questo disegno di legge non posso che 
associarmi alla proposta sospensiva f a t t a 
dall 'onorevole ministro. La relazione che 
ho f a t to è molto severa. 

Ma io ho creduto dovere di r ichiamare 
l 'a t tenzione della Camera su uno di quei 
casi, dolorosamente t roppo frequent i , nei 
quali si propone la costruzione di un edi-
fìcio per una somma inizialmente l imitata , 
ma che poi, a t t raverso a successivi prò-
getti di legge e specialmente ad omnibus 
finanziari sale fino al tr iplo od a.l quadru-
plo di quella prevent iva , ed anche oltre. 

P E R R O N E . Per colpa degli ingegneri 
che fanno i prevent ivi ! 

NAYA CESARE, relatore. Onorevole 
Perrone, anche per colpa degli inge-
gneri ; ma badi che molte volte il f a t t o de-
plorato dipese dalla imposizione del potere 
politico, desideroso di far votare un pro-
getto ! 

Ho f a t to dunque una relazione severa 
per r ichiamare una vol ta di più l 'a t ten-
zione della Camera su questa, che credo 
una mancanza di r iguardo verso di 
ch iamata t roppo spesso a discutere e deli-
berare su di un 'opera senza sapere effetti-
vamente quale sarà il carico che graverà 
defini t ivamente sul bilancio dello Stato. 

Devo poi confermare quanto ha det to 
l 'onorevole ministro; e cioè che la cifra di 
3,400,000 lire che si domanderebbe, col pro-
getto che ci sta davant i , oggi non bas ta 
più per completare l'edifizio. Si noti che la 


